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l’economia, come ad esempio l’interruzione di 
tante attività; inequivocabili le parole usate da 
Jerome Powell, direttore della Federal Reserve:

“The scope and speed of this downturn are 
without modern precedent, significantly worse 

than any recession since World War II”

Come un’eco, l’importanza del fattore
distanza

Il 2020 sarà ricordato negli anni come l’anno 
della pandemia di Covid-19, che ha portato molti 
Stati a introdurre delle misure di contenimento 
per rallentarne la diffusione. Tra queste anche 
misure particolarmente incisive sulla società e 

Eric Stephani
Ufficio di statistica (Ustat)*   

CRISI ECONOMICA O UN’INEFFABILE ECO
CON QUALI E QUANTI RIMBALZI?

Echi. Economia svizzera, secondo trimestre 2020: Pil, -7,3%; tasso 
di disoccupazione, +0,4 p.p.; occupazione, -1,6%. Queste cifre sono 
sufficienti per definire un’economia in crisi? Tecnicamente sì, di fatto 
un’economia è in recessione quando per due trimestri consecutivi registra 
dei tassi di crescita del Pil negativi (quello svizzero era già a -1,9% nel 
primo trimestre). Come mai queste voci si accendono, crescono di tono 
per poi spegnersi rapidamente? Un po’ come un’eco. Ma, precisamente, 
come funziona un’eco? Chi, senza mentire, sa che un’eco è tanto più 
comprensibile quanto è più distante l’ostacolo contro il quale rimbalza? 
Solo se l’ostacolo si situa almeno ad una distanza di diciassette metri dalla 
fonte sonora quello che si percepisce è un’eco. Quindi, a futura memoria, 
la prossima volta che vi troverete in un luogo adatto per un’eco, ricordatevi 
che il fattore più importante non è tanto la potenza della voce quanto la 
vostra posizione, cioè se siete o meno alla “giusta distanza”.
Era il maggio 2009 quando, per seguire gli effetti della crisi finanziaria, 
Ustat produsse per la prima volta Monitoraggio congiunturale. Nel 2020 
è arrivata la pandemia Covid-19 e per contenerla sono state introdotte 
varie misure di cui alcune, come le chiusure generali, con un conseguente 
impatto sull’economia. Come offrire un contributo ad altri economisti, 
politici, giornalisti oppure semplici curiosi, perché possano approfittare 
maggiormente delle statistiche a disposizione senza creare inutili riverberi? 
La statistica pubblica in generale, questo articolo in particolare, non propone 
un’analisi puntuale di questa crisi ma, più semplicemente, cerca di fare ordine 
tra le tante cifre in circolazione. Grazie all’esperienza acquisita in questi 
anni, si cerca prima di tutto la “giusta distanza” dalla situazione contingente 
per osservarla con un’ottica di lungo termine. Partendo da più statistiche, 
l’articolo prende forma da dei confronti su più piani temporali: uno orientato 
al passato e uno al futuro; per stimolare anche la memoria predittiva ed 
immaginare quale tipo di rimbalzo avrà l’economia nei prossimi anni.

Questo rapporto minimo che dura poco più di un minuto si basa su di una bugia e lei 
se l’è bevuta. No. Non riattacchi. Non deve nemmeno dubitare della mia sanità mentale. 

L’aver conquistato la sua attenzione per tanto tempo è un’indubbia prova di acume.
Le ho detto tutto questo perché mi piace giocare pulito.

Luis Sepúlveda (04.10.1949-16.04.2020), Segreteria telefonica, in: 
“Incontro d’amore in un paese in guerra”

* Ultimo aggiornamento dati:
13 ottobre 2020,  nuove 
immatricolazioni di veicoli 
stradali (Ivs).
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Situazione eccezionale e inedita che può es-
sere descritta anche in termini numerici: la Ban-
ca Mondiale, già nel mese di giugno, ha scritto 
esplicitamente che non era mai successo nella 
Storia contemporanea che oltre il 90% dei Paesi 
fosse coinvolto contemporaneamente in una fase 
recessiva1.

Stringendo lo sguardo al secondo trimestre 
2020 e alla Svizzera, si è subito investiti da cifre 
prettamente negative: il Pil che cala del -7,3% 
su base annua2, il tasso di disoccupazione che 
sale e arriva a 4,6% o l’occupazione che cala del 
-1,6%. Come si può fare un approfondimento
in un contesto così “appiccicatamente” negati-
vo? La soluzione che si propone prende spunto
dall’eco, che si crea ed è comprensibile se, e solo
se, esiste la “giusta distanza”.

Prendere distanza significa, ad esempio, ar-
retrare nel tempo, allargare il più possibile l’o-
rizzonte e passare dall’abituale confronto annua-
le, ad esempio il confronto su base annua tra dati 
del 2019 e quelli 2020 a un confronto molto più 
ampio che cerchi di osservare il più possibile il 
periodo 2003-2024.

Proprio grazie all’introduzione della “giusta 
distanza” è possibile passare da un confronto 
puntuale tra momenti a uno tra periodi; l’articolo 
si focalizzerà su quattro quinquenni: 2003-2008, 
2008-2013, 2014-2019 e 2019-20243.

Con l’aiuto di figure costruite appositamen-
te per facilitare i confronti tra periodi, in ogni 

approfondimento si seguirà lo stesso schema di 
analisi: prima un confronto tra i periodi 2003-
2008 e 2014-2019, cioè i periodi che hanno pre-
ceduto i periodi di crisi economica; poi il perio-
do 2008-2013 verrà confrontato ai primi dati del 
periodo 2019-2024. Il secondo confronto non 
sarà solo utile per caratterizzare e qualificare la 
crisi in corso, ma sarà altrettanto utile per imma-
ginare e anticipare quello che potrebbe accadere 
nei prossimi anni.

In termini di temi economici, si approfon-
diranno alcuni dei principali indicatori delle 
schede di Monitoraggio congiunturale4, in par-
ticolare: “Il contesto economico internazionale 
e nazionale”, “Impiego e occupazione”, “Consu-
mi” e “Turismo”. In pratica oltre ai più noti in-
dicatori sui tassi di crescita del Prodotto interno 
lordo (Pil) e di quelli inerenti il mercato del lavo-
ro, quali: tasso di disoccupazione e tasso di cre-
scita di impieghi e occupazioni si sono aggiunti 
in questo contributo degli approfondimenti sui 
consumi privati e il settore del turismo che sono 
stati messi sotto pressione in questi ultimi mesi.

Inoltre, in maniera complementare, si pro-
porrà un breve paragrafo con degli spunti sulle 
fonti utilizzate cosicché idealmente il lettore-
curioso potrà ulteriormente approfondire questi 
o altri temi economici.

Ogni approfondimento si concluderà con un
paragrafo specifico su nuove idee, quali poten-
ziali suggerimenti per futuri approfondimenti.

1 World Bank (2020), pp. 
14-15. How deep will the 
Covid-19 recession be? 

2 Seco (2020). PIL trimestrale 

3 I quinquenni sono costru-
iti attorno a due punti di 
riferimento (t

0
): il quarto 

trimestre 2008 e il quarto 
trimestre 2019 (dicembre 
2008 e dicembre 2019 quan-
do si useranno statistiche a 
frequenza mensile). 

4 Monitoraggio congiunturale 
si trova nella sezione “News” 
del sito dell’Ufficio di 
statistica, www.ti.ch/ustat, 
attraverso questo percorso: 
News > Notiziario statistico.

https://openknowledge.worldbank.org/handle/10986/33748
https://openknowledge.worldbank.org/handle/10986/33748
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/seco/nsb-news.msg-id-80532.html
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Dall’idea a una struttura, dalle onde a
delle idee
L’onda incidente, quella del: “come andava”

Abitualmente nei commenti di Monitoraggio 
si propongono per ogni indicatore dei confronti 
di corto termine, ad esempio: la crescita mensile, 
quella trimestrale o quella su base annua. Quali i 
vantaggi di passare ora da questa logica a una di 
lungo termine e, inoltre, di passare da un confronto 
puntuale a uno tra periodi? L’opportunità principale 
è proprio di andare oltre al commento puntuale: “Il 
Pil è diminuito del -7,3% in un anno”, proponendo 
dei confronti più ampi. Evidenziare ad esempio che 
in Svizzera tra il 2003 e il 2008 la crescita media 
del Pil è stata del 3,1%, mentre tra il 2014 e il 2019 
è stata dell’1,8%. Questo secondo confronto sugge-
risce che l’economia svizzera già prima del 2020 
stava crescendo in maniera relativamente moderata.

L’onda riflessa, quella del: “come potrebbe
andare”

L’idea di usare i dati del passato per iniziare a 
dare una forma a quello che potrebbe accadere in 
termini economici nei prossimi anni non è nuova, 
anzi tutte le previsioni anche quelle economiche si 
basano proprio su questo concetto. I dati del quin-
quennio 2008-2013, cioè i dati che rappresentano 
l’evoluzione economica durante e subito dopo la 
crisi finanziaria, diventeranno una sorta di guida 
per il presente e il futuro. In maniera grossolana 
si potrebbe dire: “Il passato può essere utile per 
immaginare un futuro ancora tutto da costruire”. 
In fondo Lewis Carroll aveva già espresso questa 
idea, evidentemente con parole migliori. Nel suo 
romanzo “Attraverso lo specchio” si legge: 

“It’s a poor sort of memory that only works 
backwards, says the White Queen to Alice.”

Da tutt’altra parte si scopre che alcune del-
le nostre proiezioni, catalogate come istintive 
sono invece il risultato di un processo cerebrale, 
chiamato “memoria predittiva” dagli specialisti 
dell’imaging cerebrale. Secondo i più recenti stu-
di della neuroscienza è ormai una certezza che 
quando si immagina il futuro si attivano delle 

zone cerebrali dell’ippocampo, una parte del cer-
vello che fino a poco tempo fa si pensava fosse 
adibita “solo” alla memoria (Cepelewikz, 2018). 
In pratica, tramite la memoria predittiva, il no-
stro cervello relaziona tra loro ricordi e proiezio-
ni fino a trasformarle in probabilità condizionata 
di un evento, riuscendo così continuamente ad 
anticipare il futuro5.

Il terreno di rimbalzo: i metadati
Per avere un’eco pulita e comprensibile occorre 

anche preparare al meglio il terreno di rimbalzo. Per 
un Ufficio di statistica pubblica ciò significa presen-
tare in modo chiaro e trasparente le fonti dei dati 
utilizzati. Solitamente ci si limita a citare la fonte in 
calce alle figure o alle tabelle, questa volta si dedi-
cherà un po’ più di spazio ai vari metadati. Questo 
per offrire degli spunti, incuriosire e invogliare gli 
utenti a scoprire la fonte, e lì cercare altri dati, altre 
variabili; scoprire delle definizioni o come mai una 
statistica è mensile e un’altra trimestrale.

La lettura dei dati di Monitoraggio, fatta 
ogni tre mesi, non è di fatto una lettura esausti-
va, nel senso che ci sono molte altre possibilità 
di lettura dei dati, usando altre fonti o, come si 
proporrà anche in questo contributo, usando al-
tre variabili. Anche per questo diventa ancora 
più importante esplicitare e far sapere da dove 
arrivano i dati, chi li produce, come sono raccol-
ti e ogni quanto vengono pubblicati.

Tra l’altro, proprio questo autunno è giunta dal 
Consiglio degli Stati un’interpellanza che chiede 
al Governo di verificare e valutare il bisogno di 
una maggiore attenzione alla Data-literacy6.

“Deshalb muss die aktuelle Coronavirus-
Krise als Chance genutzt werden, um durch 

eine breit angelegte nationale Kampagne die 
Datenkompetenz (“Data Literacy”) zu verstär-
ken, um einen verantwortungsbewussten, kriti-
schen, ethischen und nachhaltigen Umgang mit 

Daten zukünftig sicherstellen zu können.” 

In questo caso l’Ufficio di statistica del Can-
ton Ticino ha un piccolo vantaggio, da vari anni 
collabora con il mondo del giornalismo proprio 

5 Il concetto di probabilità 
condizionata sta riorientando 
tanto la neuroscienza quanto 
la statistica verso la statistica 
bayesiana, che, in estrema 
sintesi, cerca di stimare la 
probabilità condizionata di 
un evento piuttosto che la 
sua probabilità frequentista. 
Un esempio applicato alla 
statistica pubblica è nato 
dalla collaborazione tra 
Ustat e e Idsia. Stephani et 
al. (2017). Les opportunités 
du data mining pour les 
statistiques publiques.

6 Interpellanza Rieder (2020). 
Nationale Datenkompeten-
zenkampagne

https://www.statistiktage.ch/images/pdfs/2017_PPTs/1.2_Eric-Stephani_Les-opportunits-du-data-mining-pour-les-statistiques-publiques.pdf
https://www.statistiktage.ch/images/pdfs/2017_PPTs/1.2_Eric-Stephani_Les-opportunits-du-data-mining-pour-les-statistiques-publiques.pdf
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20204173
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20204173
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per assicurare meglio la diffusione dei dati e 
dell’informazione di statistica pubblica7.

Una volta che si scopre dove rimbalza l’eco, 
cioè dove e come prende forma, chi si limiterà al 
solo ascolto?

Da buoni rimbalzi a buoni echi: nuove idee
Quando si trova il luogo giusto e adatto per 

generare degli echi allora si inizia anche ad an-
dare oltre i diciassette metri8, si prova a cercare 
l’eco di un bisbiglio oppure a farle fare più rim-
balzi. In maniera analoga, a conclusione di ogni 
paragrafo si spiegano le proposte fatte in questo 
articolo rispetto all’indicatore usuale inserito 
nelle schede di Monitoraggio. Questo contribu-
to, in maniera simile alle schede di Monitorag-
gio, non è un approfondimento esaustivo, quindi 
le idee proposte potranno trasformarsi in uno 
stimolo per altri.

La voce dell’eco
Ultimo tratto inusuale dell’articolo è la voce 

dell’eco. Gli echi di questo articolo prendono 
spunto non tanto dalle parole quanto dalle figu-
re. Dietro alle figure di questo articolo c’è una 
riflessione importante sul come riuscire a vi-
sualizzare e dare forza a dei confronti per quin-
quenni e, contemporaneamente, offrire lo spazio 
necessario alle proiezioni di quello che potrebbe 
accadere nei prossimi anni.

Proprio durante questa fase di riflessione e di 
costruzione delle figure sono nate le idee dell’e-
co, del rimbalzo fino a quella del trovare la “giu-

sta distanza”. Distanza, soprattutto, ma anche 
rimbalzo (in particolare nella forma inglese: re-
bound) sono tra quelle parole, come pandemia, 
onda, lockdown, misure di contenimento che 
in questo 2020, contraddistinto dall’emergenza 
sanitaria, sono entrate nel nostro quotidiano9. In 
questo momento, particolarmente inedito, si è 
continuamente sballottati tra l’idea che cambie-
rà tutto e quella che, al contrario, non cambierà 
nulla. Questo presente è però stato anche testi-
mone e dimostrazione della forza e della retorica 
dei dati, i quali, se presentati bene e con la dovu-
ta attenzione ai metadati, offrono delle certezze 
anche in un momento difficile come questo. An-
che quando i soggetti della statistica sono le ci-
fre dei contagi, o quello delle persone in terapia 
intensiva fino alle più tristi, ma imprescindibili, 
quelle dei decessi causa Covid-19.

Le figure saranno in futuro la voce concreta 
della nostra eco, per questo saranno costante-
mente aggiornate e pubblicate in maniera com-
plementare al prodotto classico di Monitoraggio.

Nello specifico il Monitoraggio congiun-
turale, quale prodotto di Ustat, è costruito per 
schede. In ognuna di queste si affronta un tema 
economico tramite una o più statistiche presen-
tate in forma di tabella o figura e accompagna-
te da un breve commento [Riquadro 1]. In questo 
contributo ne saranno approfondite alcune: “Il 
contesto economico internazionale e naziona-
le”, “Impiego e occupazione”, “Consumi” e 
“Turismo”; seguendo per ognuna la struttura 
appena introdotta.

7 Stephani, Origoni (2019). 
Come si legge una statistica? 

8 Ogni suono persiste nel 
nostro orecchio per circa un 
decimo di secondo. Quindi 
per sentire distintamente 
un’eco è fondamentale 
che l’onda riflessa torni 
all’orecchio con almeno un 
decimo di secondo di ritardo 
per cui, dato che la velocità 
del suono è di 340 m/s (e la 
distanza percorsa dal suono 
in 0,1 secondi è di 34 metri) 
l’ostacolo si deve trovare a 
una distanza minima di 17 
metri.

9 Per verificare l’evoluzione 
nel tempo di queste o altre 
parole si può approfittare 
dello strumento trends.
google.com.

Riquadro 1

Cos’è Monitoraggio congiunturale?
È uno strumento informativo che offre un quadro attuale 
e completo dell’andamento congiunturale dell’economia 
ticinese. La pubblicazione prende la forma di una raccolta di 
schede, elaborate a partire da dati e informazioni provenienti 
dalle principali fonti ufficiali.

Quali sono gli indicatori scelti?
La selezione dei temi e degli indicatori inclusi nel Monitorag-
gio congiunturale è avvenuta tenendo conto della necessità di 
disporre di informazioni su tutti i fenomeni economici rilevanti 
in ottica congiunturale per i quali sono disponibili dati statistici 
ufficiali a elevata frequenza relativi anche al nostro cantone.

Com’è strutturato?
Monitoraggio congiunturale è un file ipertestuale in formato 
.pdf strutturato attorno alla pagina iniziale. Ogni scheda 
comprende un commento, una tabella di dati e alcune figure. 
Il commento fornisce in maniera sintetica la situazione e 
l’andamento congiunturale del fenomeno trattato. In tabella 
sono presentati i dati più aggiornati e significativi, ciò che 
offre al lettore la possibilità di quantificare immediatamente 
il fenomeno e di verificarne l’evoluzione più recente. I grafici 

estendono la panoramica sull’evoluzione di medio e lungo 
periodo, permettendo così una contestualizzazione della 
situazione attuale.

Quando viene aggiornato?
Monitoraggio congiunturale è aggiornato trimestralmente. 
Normalmente esce in contemporanea alla pubblicazione re-
lativa alle previsioni economiche del Gruppo di esperti della 
confederazione (Seco. Previsioni congiuturali: Agenda).

https://ericsteph.github.io/corsogiornalisti/#1
https://trends.google.com
https://trends.google.com
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/wirtschaftslage---wirtschaftspolitik/Wirtschaftslage/konjunkturprognosen.html
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Il contesto economico internazionale e
nazionale e il tasso di crescita del Pil

Già nel 2009, quando per la prima volta era 
stato pubblicato Monitoraggio congiunturale, 
si era preferito partire dalla visione più ampia, 
quella del contesto economico internazionale, 
piuttosto che proporre immediatamente un’ana-
lisi orientata al livello cantonale. Per questo il 
primo approfondimento coincide con la prima 
scheda di Monitoraggio.

L’onda incidente, quella del: “Come andava”
Dall’osservazione dei tassi di crescita del 

Prodotto interno lordo di alcuni Paesi, tra cui la 
Svizzera, è piuttosto evidente che il quinquennio 
2003-2008 si caratterizza per dei tassi di cresci-
ta superiori rispetto a quelli raggiunti nel quin-
quennio 2014-2019; in altri, come l’Italia, i tassi 
dei due periodi sono molto simili; sicuramente 
non c’è nessun Paese che mostra una situazione 
opposta [F. 1 - F. 3]. 

In sostanza, in tutte le figure, la linea blu 
che rappresenta i dati con il punto di riferimento 
uguale al quarto trimestre 2008 è superiore alla 
linea gialla che rappresenta i dati riferiti al quar-
to trimestre 2019.

Dalle figure alle statistiche: il tasso di crescita 
medio del Pil in Svizzera è stato del 3,1% tra il 
2003-2008, poi sceso a 1,8% tra il 2014-2019. Inol-
tre, se il primo periodo è stato caratterizzato da un 
andamento tendenzialmente positivo, nel secondo 
i valori sono stati praticamente fermi, salva l’ecce-
zione della breve parentesi positiva del 2018.

Meno evidente il confronto dei dati medi 
della zona Euro: 2,0% nel 2003-2008 e 1,9% nel 
2014-2019, però anche lì si nota prima un’eco-
nomia capace di arrivare e mantenere dei tassi 
superiori al 3% per quasi due anni; mentre negli 
ultimi anni la soglia del 3% è stata superata ap-
pena per due trimestri.

Infine, nonostante negli Stati Uniti il periodo 
2003-2008 sia stato contraddistinto da un ral-
lentamento economico anche oltreoceano i dati 
medi sono stati praticamente identici e pari al 
2,5%. Nuovamente si rilevano però più fasi po-
sitive nel primo periodo, con vari sorpassi della 
soglia del 4% contro un andamento più stabile 
nel secondo periodo.

Praticamente, tanto le figure quanto le sta-
tistiche ci suggeriscono che la crisi attuale s’in-
nesta dopo un periodo contraddistinto da una 
crescita economica piuttosto moderata.

F. 1
Tasso di crescita del PIL (su base annua, in %), in Svizzera, nell’Eurozona e negli Stati Uniti, per trimestre, dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: stats.oecd.org [B1_GE.GYSA.Q]
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F. 2
Tasso di crescita del PIL (su base annua, in %), in Giappone, in Germania e in Italia, per trimestre, dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: stats.oecd.org [B1_GE.GYSA.Q]
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L’onda riflessa, quella del: “Come potrebbe
andare”

La crisi del 2008 ha determinato, in quasi 
tutte le principali economie mondiali, una re-
cessione tecnica10, con rare eccezioni come, ad 
esempio, in Cina e in Australia, che in quegli 
anni hanno pure vissuto una diminuzione del 
tasso di crescita del Pil, ma mantenendo dei tassi 
di crescita di segno positivo [F. 2]. Invece tra i Pa-
esi che hanno subito questa recessione è interes-
sante annotare che unicamente in Giappone e in 
Germania si sono registrati dei tassi di crescita 
superiori al 5% anche dopo il 2008 [F. 3].

Riprendendo i tassi di crescita medi, i valori 
del quinquennio 2008-2013 sono relativamente 
bassi in tutti i Paesi considerati: in Svizzera si 
scende fino a 1,0%, nella zona Euro a -0,4%, ne-
gli Stati Uniti a 0,9%.

Anche cambiando indicatore statistico e os-
servando ad esempio i valori massimi, si confer-
ma che il quinquennio 2008-2013 è stato il meno 
robusto. In Svizzera i valori massimi nei tre pe-
riodi sono stati: 4,4% (nel IV trim. 2006), 3,3% 
(nel II trim. 2010) e 3,6% (nel II trim. 2018).

Oggi è già evidente l’effetto della crisi inne-
scata dal Covid-19 sull’economia, soprattutto se 
rappresentata in termini di contrazione del Pil. 
Infatti in tutti i Paesi considerati si sono registra-
ti valori ai minimi storici, racchiusi tra -6,8% 
della Cina nel primo trimestre 2020 e -18,9% 
della Francia nel secondo trimestre 2020.

L’esperienza dell’ultima crisi sembra sugge-
rire che il Pil potrebbe tornare relativamente in 
fretta a dei valori positivi, ma di prepararsi an-
che a dei tassi di crescita del Pil che potrebbero 
rimanere più contenuti rispetto al passato.

Il terreno di rimbalzo, i metadati
I dati di questa scheda, quindi quelli dietro 

alle figure e quelli commentati sinora sono tutti  
raccolti e diffusi dall’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico (Ocse) che si 
distingue per suddividere le sue attività statistiche 
su due siti: data.oecd.org11, stats.oecd.org12.

L’Ocse, come altre grandi Istituzioni in-
ternazionali (Banca Mondiale o Unsd, cioè la 
divisione statistica delle Nazioni unite), detta, 
verifica e garantisce la comparabilità dei diversi 
dati nazionali. Ad esempio, proprio nel 2020 sia 
l’Ufficio federale di statistica (Ust) che la Segre-
teria di Stato dell’economia (Seco) hanno rivisto 
la metodologia di produzione dei Conti naziona-
li per adeguarsi alle norme internazionali13. Nel 
mese di settembre, in seguito a queste revisioni 
ricorrenti la Seco ha pubblicato una nuova serie 
del prodotto interno lordo14.

Rispetto ad altre Istituzioni internazionali, in 
questo contributo si è scelto di lavorare coi dati 
pubblicati dall’Ocse essenzialmente per due motivi:
– l’Ocse pubblica tempestivamente e a caden-

za trimestrale i dati di molti Paesi,
– oltre alle statistiche relative al Pil (consu-

mi, investimenti privati e pubblici, import, 
export, ...), questa Organizzazione diffonde 
anche statistiche relative al mercato del la-
voro come quelle dell’occupazione e della 
disoccupazione.
Aggiungere o cambiare i Paesi di riferimen-

to è relativamente semplice grazie alla struttura 
sottostante la pagina statistica dell’Ocse. In-
fatti, un altro vantaggio della piattaforma dati 
dell’Ocse è l’utilizzo del formato SDMX15. 

Questa sottostruttura di riferimento è da una 
parte garante della qualità e della comparabi-
lità dei dati e dall’altra permette agli utenti più 
esperti di scaricare o d’aggiornare in maniera 
costante e rapida la propria banca dati.

Da buoni rimbalzi a buoni echi, nuove idee
Rispetto alla pubblicazione abituale di Mo-

nitoraggio si sono aggiunte in questo approfon-
dimento le figure di altri Paesi, decisamente lon-
tani, come Australia e Cina oppure vicini come: 
Germania, Italia e Francia [F. 2, F. 3]. 

La Cina, come altri grandi Paesi (India, Indo-
nesia, Sudafrica e Brasile) non è ancora un mem-
bro dell’Ocse, ma partecipa a molti progetti di svi-
luppo in qualità di donatore; vista la sua crescente 

F. 3
Tasso di crescita del PIL (su base annua, in %), in Francia, in Australia e in Cina, per trimestre, dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: stats.oecd.org [B1_GE.GYSA.Q]
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10 In economia si parla di 
recessione tecnica quando 
per due trimestri consecutivi 
il tasso di crescita del Pil è 
negativo.

11 Tramite il sito data.oecd.
org è possibile navigare 
in maniera intuitiva: da lì 
diventa relativamente facile 
trovare analisi e tabelle già 
pronte, oppure muoversi tra 
grafici interattivi. 

12 Sul sito stats.oecd.org 
sono invece raccolte e 
diffuse tutte le statistiche 
proposte dall’Ocse. Da qui 
ogni utente può scaricare 
direttamente i dati, fissando 
ad esempio: statistica, Paesi 
e frequenza.

13 Seco e Ust (2020). Révision 
2020 des comptes nationaux.

14 Seco (2020). PIL trimestrale.

15 SDMX, acronimo di Sta-
tistical Data and Metadata 
eXchange, è un’iniziativa 
nata nel 2001, promossa dai 
maggiori Istituti internazio-
nali e volta a promuovere 
lo scambio e la diffusione 
di dati e metadati statistici. 
Più informazioni al sito: 
sdmx.org.

https://data.oecd.org
https://data.oecd.org
https://data.oecd.org
https://stats.oecd.org
https://stats.oecd.org
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/economie-nationale/comptes-nationaux.assetdetail.12488583.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/economie-nationale/comptes-nationaux.assetdetail.12488583.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/seco/nsb-news.msg-id-80532.html
https://sdmx.org
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importanza geopolitica, i dati cinesi saranno sem-
pre più utilizzati nei confronti internazionali.

Un’altra possibilità potrebbe essere quella di 
seguire altre statistiche, ad esempio quelle sot-
tostanti il Prodotto interno lordo: Consumi, Im-
portazioni ed Esportazioni oppure quelle relative 
alla Produzione industriale o ai Tassi d’interesse 
a corto termine; tutte queste statistiche possono 
essere facilmente ritrovate sul sito stats.oecd.org 
al capitolo: “General statistics”.

 

Il contesto economico internazionale
e nazionale e il tasso di disoccupazione
ai sensi dell’Ilo

Il secondo indicatore congiunturale, anch’es-
so presente nella scheda “Il contesto economico 
internazionale e nazionale”, illustra i tassi di di-
soccupazione in Svizzera e in altri Paesi. Abi-
tualmente si confronta la Svizzera all’Eurozona, 
agli Stati Uniti e al Giappone; nell’articolo si 
propone anche l’andamento della disoccupazio-
ne nei Paesi vicini: Italia, Germania e Francia 
oltre a quello della più lontana Australia.

L’onda incidente, quella del: “Come andava”
In questo caso confrontando i periodi 2003-

2008 e 2014-2019 non emerge una tendenza co-
mune tra i vari Paesi. Infatti per alcuni di essi 
la situazione è migliorata: il caso più evidente è 
quello della Germania ma emergono situazioni 
positive anche negli Stati Uniti e in Giappone. 
Negativi invece i riscontri dall’Italia e dall’Eu-

rozona, dalla Francia e dall’Australia. In Sviz-
zera, rimanendo al livello di analisi visiva, la 
figura mostra un leggero peggioramento della 
situazione: di fatto, anche se le linee sono piutto-
sto simili emerge un peggioramento dal 2016 in 
avanti, quando, rispetto agli altri Paesi e rispetto 
al quinquennio 2003-2008, l’economia svizzera 
sembra aver avuto delle difficoltà ad innescare 
una chiara tendenza al ribasso [F. 4, F. 5].

Nel dettaglio, in Svizzera la media dei tassi 
di disoccupazione è salita dal 4,6% del 2003-
2008 al 4,7% del 2013-2019. Diversa l’evoluzio-
ne della disoccupazione nella zona Euro, qui il 
tasso medio è salito da 8,4% a 9,3%. Però, rispet-
to alla Svizzera dove per cinque anni il tasso di 
disoccupazione è rimasto praticamente lo stesso, 
nei Paesi dell’Eurozona il tasso di disoccupazio-
ne è sceso da 11,4% a 7,4% tra il 2014 e il 2019.

Negli Stati Uniti la situazione appariva addi-
rittura migliore; oltreoceano la media del tasso 
di disoccupazione è scesa da 5,2% a 4,5%. Inol-
tre, come nell’Eurozona, c’è stata un’evidente 
curva al ribasso che ha portato il tasso da 5,7% a 
3,5% tra il 2013 e il 2019.

In generale, come nel 2008, la crisi attuale è 
arrivata in un momento in cui la disoccupazione 
era sensibilmente in calo.

L’onda riflessa, quella del: “Come potrebbe
andare”

La crisi del 2008 ha comportato una crescita 
della disoccupazione nei Paesi considerati [F. 4, F. 

5], ma con intensità di crescita molto diverse.

F. 4
Tasso di disoccupazione (in %), in Svizzera, nell’Eurozona, negli Stati Uniti e in Giappone, per trimestre, dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: stats.oecd.org [LRHUTTTT]
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Dati – Statistiche e società – Novembre 202050

Paradossalmente i Paesi più simili alla Sviz-
zera sono quelli più lontani e cioè Giappone e 
Australia. A livello elvetico il valore massimo, 
pari a 5,1%, è stato misurato nel quarto trimestre 
2009, con un aumento di 1,2 p.p. in due anni. 
Nei due Paesi del Pacifico si arriva a valori qua-
si analoghi: in Giappone il massimo è stato del 
5,4%; in Australia del 5,8%, pari in entrambi i 
Paesi a una crescita di 1,7 p.p. (in Australia però 
l’accelerazione si è concentrata in un solo anno).

Fatta eccezione della Germania, negli altri 
Paesi dell’Eurozona, tra cui Francia e Italia, ol-
tre alla forte crescita della disoccupazione dal 
2008 in avanti, c’è stata poi un’ulteriore recru-
descenza dal 2011 in avanti, quando il mercato 
del lavoro ha subito gli effetti della crisi dell’Eu-
ro legata al sovraindebitamento di alcuni Paesi 
(della Grecia in particolare).

In maniera simile al 2008, i primi risultati 
del 2020 illustrano delle situazioni molto diffe-
renti tra loro: negli Stati Uniti il tasso di disoc-
cupazione è già andato oltre il 12% nel secondo 
trimestre; in Germania, dove la disoccupazione 
era in calo da oltre 10 anni, il tasso è salito dal 
3% al 4% in poco meno di sei mesi. C’è poi da 
sottolineare il caso dell’Italia: qui il tasso di di-
soccupazione segna un nuovo calo, ma a diffe-
renza dei trimestri precedenti quello dei primi 
due trimestri del 2020 è un calo da correlare a 
un contemporaneo aumento degli inattivi16. In 
pratica, nella vicina Penisola tante persone alla 
ricerca di un impiego hanno interrotto le ricer-
che passando allora da una condizione di attivi 
a una di inattivi.

Anche in questo caso è opportuno prendere 
spunto dal passato e ricordarsi che il calo della 
disoccupazione non si traduce necessariamente 
in un aumento dell’occupazione.

Il prossimo approfondimento sarà proprio 
sulle statistiche dell’impiego e dell’occupazione 
in Svizzera e, finalmente, in Ticino. Ma prima 
di farlo è opportuno chiarire alcuni aspetti delle 
statistiche della disoccupazione.

Il terreno di rimbalzo, i metadati
L’Ocse considera e diffonde unicamente i 

dati della disoccupazione raccolti secondo le 
direttive della Conferenza internazionale delle 
statistiche del lavoro, meglio conosciute come 
direttive dell’Organizzazione internazionale del 
lavoro (normalmente abbreviata con l’acronimo 
inglese Ilo)17. Ai sensi di queste direttive si con-
teggiano come disoccupate tutte le persone che 
non lavorano, cercano attivamente un posto di 
lavoro e sono disponibili a intraprendere un’atti-
vità professionale a breve termine. Nonostante la 
definizione comune, esistono delle situazioni in-
certe, legate a ragioni particolari di “non lavoro”. 
Tra queste rientrano anche le situazioni che molti 
hanno vissuto in questi ultimi mesi, mesi in cui 
lo Stato ha bloccato diverse attività per ragioni 
sanitarie e ha quindi attivato delle misure per aiu-
tare le aziende e anche i lavoratori indipendenti18.

In Svizzera, e in generale nei Paesi europei, 
i lavoratori in regime di lavoro ridotto sono stati 
considerati statisticamente come occupati; negli 
Stati Uniti invece sono stati classificati come 
“disoccupati”.

16 Istat (2020). Nota trimestra-
le sulle tendenze dell’occu-
pazione.

17 Le statistiche della disoccu-
pazione diffuse dal Fondo 
monetario internazionale, 
non sono ad esempio partico-
larmente consigliate, perché 
per la Svizzera riportano i 
dati dei disoccupati iscritti e 
quindi confondono tra loro 
statistiche della disoccupa-
zione ai sensi dell’Ilo con 
altre di tipo amministrativo.

18 Ocse (2020). Note: 
Statistiques d’emploi et de 
chômage pendant la crise du 
COVID-19.  

https://www.istat.it/it/archivio/247273
https://www.istat.it/it/archivio/247273
https://www.istat.it/it/archivio/247273
https://www.imf.org/external/datamapper/LUR@WEO/OEMDC/ADVEC/WEOWORLD/CHE
https://www.imf.org/external/datamapper/LUR@WEO/OEMDC/ADVEC/WEOWORLD/CHE
http://www.oecd.org/sdd/labour-stats/OCDE-Statistiques-d-emploi-et-de-ch%C3%B4mage-pendant-la-crise-du-COVID-19.pdf
http://www.oecd.org/sdd/labour-stats/OCDE-Statistiques-d-emploi-et-de-ch%C3%B4mage-pendant-la-crise-du-COVID-19.pdf
http://www.oecd.org/sdd/labour-stats/OCDE-Statistiques-d-emploi-et-de-ch%C3%B4mage-pendant-la-crise-du-COVID-19.pdf
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In questo caso è evidente l’importanza di an-
dare oltre il dato, capire non solo chi lo raccoglie 
e come, ma anche conoscerne la definizione, fino 
a scoprire, come in questo caso che a volte le 
definizioni non sono ancora univoche a livello 
internazionale e che occorre quindi essere sem-
pre piuttosto prudenti nei commenti.

Grazie a questa maggiore conoscenza del 
metadato, in particolare della definizione di di-
soccupato, va ricalibrato il nostro commento ai 
dati degli Stati Uniti, in particolare nei momenti 
di forte crescita come nel 2008 o nel 2020, visto 
che oltreoceano, a differenza dei Paesi europei, 
si conteggiano tra i disoccupati anche i lavora-
tori temporaneamente non occupati, ma ancora 
parzialmente stipendiati dall’azienda o tramite 
aiuti straordinari dallo Stato.

Da buoni rimbalzi a buoni echi, nuove idee
Osservare il solo dato della disoccupazione 

sembra diventare sempre più un limite, da una 
parte per il rischio di arrivare a conclusioni sba-
gliate (soprattutto quando non si verifica il me-
tadato), dall’altra perché non è più sufficiente a 
spiegare da solo gli attriti presenti sul mercato 
del lavoro. Per questi motivi diventa sempre più 
opportuno abbinare al tasso di disoccupazione 
altri indicatori.

Alcuni di questi indicatori sono utili per 
qualificare l’occupazione, come la quota di tem-
pi parziali oppure la quota di sottoccupazione19. 
Un’altra possibilità è allargare lo sguardo verso 
gli inattivi, tra cui gli inattivi disponibili (perso-

ne che sarebbero disponibili a lavorare, ma che 
non lo stanno cercando attivamente) e gli inattivi 
non disponibili ma alla ricerca (persone alla ri-
cerca di un impiego, ma che nell’immediato non 
sono disponibili a iniziare un lavoro)20.

Questi indicatori, relativamente nuovi, posso-
no essere monitorati sia a livello internazionale, 
che nazionale fino anche a un livello regionale21.

F. 5
Tasso di disoccupazione (in %), in Germania, in Italia, in Francia e in Australia, per trimestre, dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: stats.oecd.org [LRHUTTTT]
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19 Per altri approfondimenti e 
confronti internazionali si 
possono recuperare i dati 
dal datawarehouse dell’Oc-
se, stats.oecd.org: Labour 
> Involuntary part-time 
workers oppure > Marginal 
labour force.

20 Sul sito di Eurostat, alla ru-
brica “Statistics explained”, 
ec.europa.eu/eurostat/stati-
stics-explained, si spiegano 
nel dettaglio questi concetti 
e, ovviamente, c’è la possi-
bilità di disporre dei dati per 
Paese: Population and social 
conditions > Labour market 
> Labour market slack – 
annual statistics on unmet 
needs for employment.

21 Su questi temi, con un’im-
pronta analitica locale si pos-
sono consultare le seguenti 
pubblicazioni: Gonzalez 
(2016). La sottoccupazione 
in Ticino; Walker (2019). 
Multiattività dei lavoratori 
ticinesi; Bigotta (2020). Il 
mercato del lavoro in Ticino. 

https://stats.oecd.org
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained
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Il mercato del lavoro: impieghi e occupazione
Dopo gli approfondimenti del contesto in-

ternazionale, si propone un primo approfondi-
mento sul tema del mercato del lavoro con i dati 
riferiti anche al Canton Ticino (e confrontati ai 
dati della Svizzera). In questo caso si segue il 
percorso analitico classico usato nella scheda 
“Impiego e occupazione” di Monitoraggio, che 
si basa su tre statistiche:
– la Statistica dell’impiego (Statimp)
– la Statistica degli occupati (Spo)22

– la Statistica dei frontalieri (Staf).

Anche in questo approfondimento si segue lo 
schema sviluppato sinora, facendo dei confron-
ti tra quinquenni con l’aiuto delle figure, che in 
questo caso rappresentano le medie mobili dei 
tassi di crescita su base annua degli ultimi quat-
tro trimestri [F. 6 - F. 8], e di altri indicatori statistici 
(minimi, massimi).

L’onda incidente, quella del: “Come andava”
Le figure suggeriscono delle prime indicazio-

ni, soprattutto a livello di tendenze: nel periodo 
2014-2019 gli impieghi crescono meno rispetto 
al quinquennio 2003-2008, specialmente in Tici-
no. In particolare, sono i posti di lavoro a tempo 
pieno che rimangono relativamente stabili, con-
temporaneamente la crescita dei posti di lavoro a 
tempo parziale è stata piuttosto discontinua [F. 6].

Per quanto riguarda l’occupazione, sem-
pre a livello di tendenza, si nota una differen-
za tra l’andamento altalenante dell’occupazione 
maschile rispetto all’andamento più negativo 
dell’occupazione femminile [F. 7].

Infine, per quanto riguarda l’evoluzione dei 
lavoratori frontalieri, tra il 2003 e il 2008 l’e-
voluzione ticinese è stata molto simile a quella 
svizzera, tranne nel 2008, quando in Ticino il 
tasso è rimasto piuttosto stabile. Tra il 2014 e il 
2019 i tassi di crescita sono scesi sia in Svizzera 
che in Ticino e nelle altre Grandi regioni23 [F.8].

F. 6
Tasso di crescita medio dei posti di lavoro (su base annua, media ultimi 4 trimestri, in %), secondo il tempo di lavoro, in Svizzera e in Ticino,
per trimestre, dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: Statimp, Ust
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22 La Spo stima tutte le per-
sone occupate in Svizzera 
secondo il concetto interno, 
cioè indipendentemente 
dalla loro residenza.

23 Il calo di frontalieri 
ravvisato in Ticino da metà 
2018 è da addebitare anche 
a ragioni di ordine ammini-
strativo, a livello cantonale 
c’è stato un problema di 
registrazione dei permessi 
della categoria “G”, che 
sono poi stati registrati solo 
nei trimestri successivi. 
Quindi bisogna relativizzare 
e considerare una possibile 
sottostima prima, seguita da 
una sovrastima.
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Col supporto della statistica descrittiva: il 
tasso di crescita medio degli impieghi in Sviz-
zera è stato pari a +1,7% nel 2003-2008, per poi 
calare sino a +1,2% nel 2014-2019. In valori as-
soluti, il numero di impieghi era aumentato di 
+500.000 unità nel quinquennio 2003-2008, 
mentre è arrivato a +320.000 unità nel periodo 
2014-2019.

Simile il rallentamento nel caso degli occu-
pati, il cui tasso di crescita medio è sceso a livel-
lo nazionale da 1,5% a 1,2%. Nel primo periodo 
è osservabile una tendenza leggermente positiva: 
i tassi di crescita a poco a poco aumentano; men-
tre nel secondo periodo (2014-2019) prevale una 
tendenza negativa: il tasso di crescita scende da 
+1,9% di inizio periodo sino a +0,8%. In termini 
di differenziale si passa da +370.000 a +220.000.

Infine, nel caso dei lavoratori frontalieri, il 
tasso di crescita medio passa da +5,1% a +2,2%, 
quindi a fronte di un aumento di lavoratori fron-
talieri di +50.000 unità tra il 2003 e il 2008 se 

ne misura uno relativamente più contenuto, pari 
a +37.000 unità, tra il 2014 e il 2019.

Tendenzialmente simile l’analisi riferita ai 
valori del Canton Ticino, con però alcuni det-
tagli critici. Prima di tutto, al sud delle Alpi il 
tasso di crescita medio degli impieghi scende da 
2,3% a 1,3%; quello dell’occupazione da 1,4% a 
0,4% e quello dei frontalieri da 5,6% a 1,0%.

In secondo piano, occorre poi sottolineare 
che: quando tra il 2003 e il 2008 gli impieghi 
erano aumentati di +20.000, questa crescita 
si era distribuita equamente tra crescita di im-
pieghi a tempo pieno, +10.000, e di impieghi a 
tempo parziale, +10.000. Invece, tra il 2014 e 
il 2019, la crescita di posti di lavoro non è solo 
meno pronunciata, pari a +10.000, ma specifica 
ai soli impieghi a tempo parziale.

L’evoluzione dell’occupazione a livello can-
tonale è stata pure piuttosto singolare. Infatti di-
stinguendo l’occupazione secondo il sesso si nota 
che tra il 2003 e il 2008 il differenziale dell’occu-

F. 7
Tasso di crescita medio degli occupati (su base annua, media ultimi 4 trimestri, in %), secondo il sesso, in Svizzera e in Ticino, per trimestre,
dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: Spo, Ust
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pazione femminile era stato relativamente simile 
a quello maschile: +7.000 tra gli occupati-donna, 
rispettivamente +10.000 tra gli occupati-uomo. 
Mentre, tra il 2014 e il 2019, l’occupazione fem-
minile è stata tendenzialmente in diminuzione, 
-2.000, nonostante un’iniziale crescita che aveva 
portato a un picco di 97.000 donne occupate (nel-
lo stesso periodo il numero di occupati uomini è 
rimasto invece stabile, attorno alle 131.000 unità).

In Ticino, come in Svizzera, il numero di la-
voratori frontalieri continua ad aumentare. Però, 
come a livello nazionale, cala il differenziale 
quinquennale che passa da +10.000 a +5.000.

In maniera simile all’andamento del Pil, an-
che il confronto dei tassi di crescita di impieghi 
e occupazione evidenzia un rallentamento; di 
fatto il periodo 2014-2019 si caratterizza per dei 
tassi di crescita decisamente moderati.

L’onda riflessa, quella del: “Come potrebbe
andare”

Dai primi approfondimenti è emerso che il pe-
riodo 2008-2013 è stato il periodo più delicato da 
un punto di vista economico. Infatti durante quei 
cinque anni in Svizzera, ma anche a livello inter-
nazionale, si sono misurati i tassi di crescita del Pil 
più bassi e, contemporaneamente, i tassi di disoc-
cupazione più alti. In termini di impiego e occupa-
zione le cose sono andate in modo diverso.

Prima di tutto i punti minimi dei tassi di 
crescita di impiego e occupazioni sono stati 
raggiunti tra la fine del 2009 e l’inizio del 2010, 
quindi con un leggero ritardo rispetto all’evolu-
zione del tasso di crescita del Pil (in Svizzera il 
tasso di crescita più basso del Pil è stato tocca-
to nel secondo trimestre 2009). I valori minimi 
della Statimp sono stati pari a -1,2% in Svizzera 
e -1,4% in Ticino (entrambi registrati nel terzo 
trimestre 2009); quelli della Spo di -1,2% e, ri-
spettivamente -0,7% (primo trimestre 2010).

Rispetto a questi valori assumono un tono 
decisamente positivo i tassi di crescita medi di 
impieghi e occupazione, pari in Svizzera a 1,2% 
e 1,1% e in Ticino a 1,4% e 2,2%.

Rispetto al periodo 2008-2013, oggi siamo già 
in una fase in cui impieghi e occupati sono in di-

minuzione: tra il quarto trimestre 2019 e il secon-
do trimestre 2020 i posti di lavoro sono diminuiti 
del -0,6% in Svizzera e dello -0,3% in Ticino, nel-
lo stesso periodo gli occupati sono diminuiti del 
-1,7% sia a livello nazionale che a quello cantonale.

Considerata l’evoluzione di dodici anni fa 
non è da escludere che nei prossimi trimestri si 
conosceranno valori ancora più bassi, ritenendo 
inoltre che sinora molte aziende hanno potuto 
mantenere i livelli d’impiego grazie alle proprie 
riserve oppure grazie anche agli aiuti straordina-
ri erogati dallo Stato24.

Nei trimestri successivi alla crisi del 2008, 
quando impieghi e occupazione diminuivano 
lentamente, c’era sempre l’eccezione del conti-
nuo aumento di lavoratori frontalieri. Dopo una 
prima fase in cui il ritmo di crescita era diminu-
ito, senza però mai toccare dei valori negativi, 
dal 2010 in avanti i tassi di crescita della mano-
dopera frontaliera sono tornati alti sino a supera-
re quelli precedenti.

Secondo l’Ufficio federale di statistica i dati 
della Staf registrati nei primi due trimestri 2020 
ne sovrastimano l’evoluzione reale. La pande-
mia del Covid-19 ha probabilmente portato ad 
un numero accresciuto di cessazioni di impie-
go e alcuni frontalieri non più occupati hanno 
conservato il loro permesso di lavoro e risultano 
ancora nelle statistiche25.

Nonostante questo problema temporaneo, di 
ordine tecnico, sarà da monitorare l’evoluzione 
del frontalierato nei prossimi trimestri. Sulla 
scorta di quanto successo nel periodo 2008-
2013, il monitoraggio attento di questa statistica 
permette d’individuare i momenti di ripresa eco-
nomica da una parte e, il tipo di ripresa dall’al-
tra parte, osservando contemporaneamente altri 
indicatori come l’aumento del lavoro a tempo 
parziale o quello della manodopera femminile.

24 In Ticino nel mese di aprile 
2020 quasi 15.000 aziende 
hanno ricevuto un sostegno 
finanziario tramite la misura 
del lavoro ridotto (pari a 
oltre 100.000 dipendenti 
coinvolti); a titolo di parago-
ne nel 2009 le aziende 
coinvolte da queste misure 
erano state circa 200 al 
mese, pari a poco meno di 
6.000 dipendenti. Tabella 
Ustat. Lavoro ridotto

25 Secondo l’Ufficio federale 
di statistica i dati attuali 
della Staf sovrastimano la 
situazione reale. Ust (2020). 
Frontaliers étrangers, 
remarques

https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/index.php?fuseaction=dati.home&tema=35&id2=166&id3=172&c1=03&c2=03&c3=03
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it/px-x-0302010000_102/px-x-0302010000_102/px-x-0302010000_102.px/footnotes/?rxid=3f6a0432-7b7e-4cb2-8846-e2f586300438
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it/px-x-0302010000_102/px-x-0302010000_102/px-x-0302010000_102.px/footnotes/?rxid=3f6a0432-7b7e-4cb2-8846-e2f586300438
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Il terreno di rimbalzo, i metadati
In questo approfondimento, come nella sche-

da “Impieghi e occupazione” di Monitoraggio, si 
usano tre statistiche diverse: Statimp, Spo e Staf. 
In questo caso diventa allora ancora più impor-
tante conoscere meglio le fonti che si utilizzano, 
per poterle anche confrontare tra loro.

Tutte e tre le statistiche sono prodotte e pub-
blicate dall’Ufficio federale di statistica (Ust) e, 
come si è visto, in tutti e tre i casi è possibile de-
clinare l’indagine dal livello nazionale a quello 
regionale.

La Statistica dell’impiego, Statimp
La Statimp è un’indagine svolta a cadenza 

trimestrale presso le aziende, alle quali chiede 
in particolare il numero di impieghi (distinti se-
condo il tempo di lavoro). Meno conosciute, ma 
altrettanto utili, le statistiche inerenti al numero 
di posti vacanti e alle difficoltà incontrate dalle 
aziende per individuare nuove risorse umane.

La Statistica delle persone occupate, Spo
La Spo è pure una statistica trimestrale, ed 

ha la particolarità di essere una statistica di sin-
tesi cioè una combinazione di più statistiche. In 
pratica per preparare questa statistica si usano 
i risultati del Rilevamento sulle forze lavoro in 
Svizzera (meglio conosciuta tramite l’acronimo 
Rifos) in combinazione a delle statistiche ammi-
nistrative, in particolare alle statistiche relative 
ai permessi. L’obiettivo ultimo della Spo è di sti-
mare il numero di persone occupate in Svizzera 
secondo il concetto interno, cioè indipendente-
mente dal luogo di residenza del lavoratore.

La Statistica dei frontalieri, Staf
Infine, la Staf è pure trimestrale ed è una sta-

tistica di sintesi. In questo caso le fonti primarie 
sono: la Statimp, la statistica dei permessi e i dati 
amministrativi dell’AVS.

Solitamente la prima statistica che viene 
pubblicata è quella relativa al frontalierato, se-

F. 8
Tasso di crescita medio dei lavoratori frontalieri (su base annua, media ultimi 4 trimestri, in %), in Svizzera, in Ticino e in altre Grandi regioni,
per trimestre, dal 2003 e dal 2014 (IV trimestre)

Punto di riferimento, t0:����IV trimestre 2019            ��IV trimestre 2008

Fonte: Staf, Ust
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guita da quella relativa agli occupati e, per ul-
tima, quella relativa agli impieghi. L’Ufficio 
federale a cadenza annuale pubblica una lettura 
complessiva sull’andamento del mercato del la-
voro in Svizzera, usando i risultati di queste tre 
statistiche e di altre fonti26.

Da buoni rimbalzi a buoni echi, nuove idee
Tanto nella tabella che nel commento ricor-

rente della scheda di Monitoraggio si propone la 
distinzione degli impieghi secondo il tempo di 
lavoro, distinzione che si ritrova anche in figura, 
dove la tendenza di crescita viene distinta oltre 
al tempo di lavoro anche secondo il sesso.

In questo approfondimento si fa un passo in 
più, si sottolinea che anche in termini di occupa-
ti le tendenze di uomini e donne sono diverse, in 
modo particolare in Ticino.

La statistica dei frontalieri, i quali in Tici-
no rappresentano oltre un quarto della mano-
dopera, può essere monitorata e confrontata in 
maniera ancora più fine, sia optando per una 
maggiore caratterizzazione dell’azienda (ramo 
d’attività, localizzazione), sia optando per una 
caratterizzazione dei frontalieri (secondo il ge-
nere o l’età).

I dati della Statimp27 e della Staf28 sono 
disponibili sul datawarehouse dell’Ufficio fe-
derale di statistica, www.pxweb.bfs.admin.ch, 
dedicato alla creazione di tabelle interattive. 
Una volta selezionata la statistica e le variabi-
li ricercate, ogni utente può costruire la tabella 
corrispondente alle proprie necessità. I dati del-
la Spo29, non sono ancora disponibili in questo 
formato, ma, in maniera classica, ogni tre mesi 
viene pubblicata ed è disponibile la tabella: 
“Personnes actives occupées (concept intérieur) 
selon la grande région et le sexe. Moyennes tri-
mestrielles et annuelles”.

Consumi: nuove immatricolazioni di veicoli
stradali

Cosa c’entra la statistica sulle nuove immatri-
colazione di veicoli stradali con quanto trattato 
sinora? A prima vista poco, in verità molto visto 
che ha attinenza con tutti i paragrafi preceden-
ti. Infatti, i consumi privati sono una parte del 
Pil, quindi una variazione dei consumi privati 
determina un effetto sulla crescita del Prodotto 
interno lordo; così come i consumi privati sono 
strettamente legati al reddito e quindi collegati 
anche a impiego e occupazione.

L’Ustat, come altri Uffici di statistica pub-
blica o Organizzazioni internazionali che si in-
teressano e cercano di monitorare l’andamento 
economico, usa le statistiche sulle immatrico-
lazioni come indicatore alternativo per seguire 
l’andamento dei consumi30.

Nella scheda di Monitoraggio: “Consumi” si 
affrontano quattro statistiche:
– Statistica delle cifre d’affari del commercio 

al dettaglio, Ust
– Statistica delle nuove immatricolazioni di 

veicoli stradali, Ust-Ustra
– Indagine congiunturale del settore del com-

mercio, Kof31

– Indice del clima di fiducia dei consumatori, 
Seco

Nel prodotto classico di Monitoraggio si 
analizza il totale delle nuove immatricolazioni, 
mentre in questo approfondimento ci si concen-
tra specificatamente sui dati delle nuove imma-
tricolazione di automobili e quelle di motovei-
coli [F. 9, F. 10]. Scelta fatta proprio per cercare di 
avvicinarsi ancora meglio ai consumi privati e, 
in seconda battuta, per provare a fare un passo 
in più differenziandoli per tipologia e peso sul 
budget dell’economia domestica32.

26 Ust (2020). Indicateurs du 
marché du travail 2020

27 Per recuperare i dati della 
Statimp dal datawarehouse 
dell’Ust, www.pxweb.bfs.
admin.ch/pxweb/fr: Thème 
> “06 - Industries, servi-
ces”; Source > “Statistique 
de l’emploi (Statem)”.

28 Per recuperare i dati della 
Staf dal datawarehouse 
dell’Ust, www.pxweb.bfs.
admin.ch/pxweb/fr: 
Thème > “03 - Travail, 
rémunération”; Source > 
“Statistique des frontaliers 
(Staf)”.

29 Per ulteriori informazioni è 
utile andare alla pagina di 
riferimento della Spo (di-
sponibile solo in francese): 
www.bfs.admin.ch/bfs/fr/
home/statistiques/travail-
remuneration/enquetes/
spao.html.

30   Ocse (2020). Principaux 
indicateurs économiques. 
Questi dati possono essere 
recuperati dal datawarehou-
se dell’Ocse, data.oecd.org: 
Transport > Passenger car 
registration.

31 Il centro di ricerca congiun-
turale del Politecnico di Zu-
rigo (Kof) svolge a cadenza 
regolare delle inchieste 
per monitorare le tendenze 
attuali e future dell’econo-
mia. Le inchieste vengono 
svolte per settore (oltre al 
turismo ci sono anche quelle 
su costruzioni, banche, 
industria e commercio). 
Ogni tre mesi Ustat analizza 
e commenta questi risultati 
facendo dei confronti tra 
l’andamento cantonale e 
quello nazionale, che sono 
poi parzialmente ripresi in 
Monitoraggio.

32 Riferendosi a una situazione 
media in cui un’automobile 
costa di più rispetto a un 
motoveicolo.

https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/travail-remuneration.assetdetail.13627183.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/travail-remuneration.assetdetail.13627183.html
www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/fr
www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/fr
www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/fr
www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/fr
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/fr
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/travail-remuneration/enquetes/spao.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/travail-remuneration/enquetes/spao.html
https://data.oecd.org
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L’onda incidente, quella del: “Come andava”
Ancora una volta dal solo confronto visivo 

il quinquennio 2014-2019 sembra peggiore del 
quinquennio 2003-200833. Passando dalle figure 
alle statistiche, il tasso di crescita medio delle 
nuove immatricolazioni di automobili è sceso da 
4,9% a 0,1% in Svizzera; da 7,5% a -0,3% in Ti-
cino, quello dei motoveicoli da 4,3% a -0,9% in 
Svizzera e da 9,5% a -0,9% in Ticino.

Tanto a livello nazionale quanto a livello 
cantonale, sia per le automobili che per i mo-
toveicoli, i valori massimi registrati nel corso 
del periodo 2014-2019 (registrati a fine 2015) 
sono superiori ai massimi registrati tra il 2007 
e il 2008 (segnati a inizio 2008). A pesare però 
sul risultato medio è stato il lungo periodo ne-

gativo: infatti dalla seconda metà del 2016 fino 
a fine 2019 i tassi di crescita sono stati di segno 
negativo o appena sopra lo zero. 

Unica eccezione, le nuove immatricolazioni 
di motoveicoli in Ticino nella prima metà del 
2017, che rendono un po’ più vivace il mercato 
a livello cantonale. Nonostante ciò la media del 
periodo risulta anche in questo caso negativa.

Rispetto alla crisi finanziaria che è arrivata 
in un momento in cui il mercato delle auto nuove 
stava già rallentando, questa crisi sopraggiunge 
immediatamente dopo l’unica fase in tendenza 
positiva, che, tra l’altro, aveva conosciuto un api-
ce proprio a fine dicembre 2019.

F. 9
Tasso di crescita medio delle nuove immatricolazioni di automobili e di motoveicoli (su base annua, media ultimi dodici mesi, in %), in Svizzera
e in Ticino, per mese, dal 2006 e dal 2014 (dicembre)

Punto di riferimento, t0:����Dicembre 2019            ��Dicembre 2008

Fonte: Ivs, Ust
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33 I dati della Statistica delle 
nuove immatricolazioni 
di veicoli sono disponibili 
dal gennaio 2005, quindi 
nelle figure il primo dato si 
riferisce al mese di dicem-
bre2006 (primo mese per cui 
è possibile calcolare la media 
mobile su dodici mesi del 
tasso di crescita annuo).
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L’onda riflessa, quella del: “Come potrebbe
andare”

Dodici anni fa sia in Svizzera che in Ticino 
il rallentamento delle nuove immatricolazioni di 
automobili prende avvio a inizio 2008, da lì in 
avanti il tasso di crescita medio inizia a diminu-
ire fino ad arrivare, nel corso del secondo seme-
stre 2009, a -9,0% in Svizzera e -10,1% in Ticino.

Nei mesi successivi, sia a livello nazionale 
che cantonale i tassi tornano a crescere fino ad 
arrivare, nel 2012, a 12,4% e, rispettivamente, 
10,8%. Grazie a questa ripresa i valori medi di 
questo quinquennio risultano positivi e pari a 
2,5% in Svizzera e 1,5% in Ticino.

Considerato il tipo d’investimento medio 
necessario per acquistare un motoveicolo è stra-
no constatare che i tassi di crescita delle nuove 
immatricolazioni di motoveicoli sono tornati 
di segno positivo con quasi un anno di ritardo 
rispetto alle immatricolazioni di automobili. In 
secondo luogo, qui gioca la questione prezzo, 
la vendita di questa categoria di veicoli è stata 

maggiormente influenzata dalla crisi dell’Euro. 
Dal secondo semestre 2011 fino al 2012 c’è sta-
to un forte impatto positivo, seguito però da una 
consecutiva diminuzione delle vendite nel 2013. 
Complessivamente, al contrario delle nuove im-
matricolazioni di autoveicoli, la media dei tassi 
di crescita delle nuove immatricolazioni di moto 
era già negativa nel quinquennio 2008-2013 e 
pari a -0,1% in Svizzera e a -0,5% in Ticino).

Anche in questo caso la crisi economica 
innescatasi con il diffondersi della pandemia 
Covid-19 ha avuto delle conseguenze rapide sui 
consumi, il picco negativo è stato registrato in 
aprile quando le nuove immatricolazioni sono 
state del -67,4% in Svizzera e del -74,8% in Ti-
cino34. Differenziali negativi che si sono fatti un 
po’ meno incisivi nei mesi successivi, ma sinora 
non si ritrova una vera e propria ripresa di nuove 
immatricolazioni di automobili [F. 10].

Ripresa che si evidenzia chiaramente nel 
settore dei motoveicoli. Di fatto le nuove im-
matricolazioni di motoveicoli hanno prima di 

34 In questo caso si esprime 
il tasso di crescita su base 
annua, cioè le nuove im-
matricolazioni aprile 2020 
rispetto a quelle dell’aprile 
2019.
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F. 10
Tasso di crescita delle nuove immatricolazioni di automobili e di motoveicoli (su base annua, in %), in Svizzera e in Ticino, per mese, dal 2005
e dal 2014 (dicembre)

Punto di riferimento, t0:����Dicembre 2019            ��Dicembre 2008

Fonte: Ivs, Ust
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tutto segnato picchi negativi meno acuti, -36,2% 
in Svizzera e -65,6% in Ticino (aprile 2020), in 
secondo luogo da maggio registrano dei tassi po-
sitivi, che hanno portato anche l’indicatore della 
media mobile in zona positiva, in terzo luogo, 
soprattutto in Svizzera sembra essersi innescata 
una tendenza positiva che non si vedeva da anni.

Anche per questo sarà interessante osservare 
come evolveranno questi indicatori nei prossimi 
mesi, perché, oltre a dare un’idea sui consumi, 
rappresentano anche degli indicatori indiretti sui 
redditi e sulle disponibilità finanziarie delle eco-
nomie domestiche.

Oltre ad essere in questo caso anche un indi-
catore sui cambiamenti delle abitudini delle per-
sone che, probabilmente, si stanno orientando 
verso un nuovo tipo di mobilità non solo per una 
questione di spesa ma anche per motivi sanitari.

Il terreno di rimbalzo, i metadati
La statistica delle nuove immatricolazioni 

di veicoli è chiaramente una statistica di tipo 
amministrativo, l’Ufficio federale di statistica 
si limita in pratica a trasformare i dati trasmes-
si dai vari Uffici cantonali all’Ufficio federale 
delle strade (Ustra) in registri utilizzabili a fini 
statistici. Queste statistiche hanno il vantaggio 
di essere disponibili in maniera più frequente e 
rapida rispetto a quelle viste sinora.

Come per i dati Statimp e i dati della Staf 
anche i dati della Statistica delle immatricola-
zioni di veicoli nuovi sono disponibili sul data-
warehouse dell’Ufficio federale di statistica35.

Da buoni rimbalzi a buoni echi, nuove idee
Rispetto alla pubblicazione abituale di Mo-

nitoraggio in questo articolo si è scelto di fare 
l’analisi distinguendo i veicoli secondo la cate-
goria: automobili e motoveicoli. Grazie a questa 
distinzione è stato possibile confrontare l’anda-
mento di due categorie di consumi diverse, basti 
pensare al tipo d’investimento diverso nei due 
casi. Questa intuizione ha permesso di far emer-
gere un andamento particolare e di mettere in 
luce una ripresa già in corso e robusta nel caso 
dei motoveicoli.

Per altri tipi di ricerca potrebbe essere inte-
ressante distinguere i veicoli secondo il tipo di 
carburante, oppure seguire altre categorie come 
le immatricolazioni dei veicoli per il trasporto di 
cose o dei veicoli agricoli, che potrebbero rap-
presentare non tanto i consumi privati ma quelli 
delle aziende.

Un passo sempre interessante è quello di 
porsi la domanda, quali altre statistiche esisto-
no sul tema? Sull’acquisto di automobili c’è ad 
esempio un altro indicatore, messo a disposizio-
ne dall’indagine sui redditi e sulle condizioni di 
vita (Silc)36. 

Questa statistica, tra altre cose, permette di 
quantificare quante persone rinunciano all’ac-
quisto di un’automobile per ragioni economiche, 
tasso che è salito da 3,7% a 5,3% tra il 2007 e 
il 2018; dati che confermano e concorrono nella 
spiegazione alla diminuzione delle nuove imma-
tricolazioni di automobili.

35   Per recuperare i dati delle 
immatricolazioni di veicoli 
stradali dal datawarehouse 
dell’Ust, www.pxweb.bfs.
admin.ch/pxweb/it:  Tema > 
“11 - Mobilità e trasporti”; 
Fonte > “Nuove immatri-
colazioni di veicoli stradali 
(Ivs)”.

36 Tabella Ust.: “Privations 
matérielles” 

https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/situation-economique-sociale-population/bien-etre-pauvrete.assetdetail.11467860.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/situation-economique-sociale-population/bien-etre-pauvrete.assetdetail.11467860.html
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Turismo
L’ultimo approfondimento riguarda il settore 

che in questi mesi è stato particolarmente coin-
volto in questa crisi e cioè il settore del turismo.

Nella scheda di Monitoraggio “Turismo” si 
riportano oltre ai risultati della Statistica della 
ricettività turistica (Hesta), che si useranno in 
questo contributo, anche i dati raccolti dall’inda-
gine congiunturale del Kof.

L’onda incidente, quella del: “Come andava”
Rispetto a quanto fatto sinora in questo caso 

è oltremodo difficile iniziare col confronto 2003-
2008 e 2014-2019, perché la nostra attenzione è 
immediatamente catturata dal forte calo di que-
sti primi mesi del 2020 [F. 11]. Calo visibile anche 
quando in Figura la linea rappresenta il tasso di 
crescita medio degli ultimi tre mesi [F. 12]. 

In entrambi i casi, e in tutte e tre le regioni, è 
evidente che dal confronto 2003-2008 rispetto a 
2014-2019 risulta sempre tendenzialmente meno 
positivo il secondo.

In termini di pernottamenti, il tasso di cre-
scita medio (media mobile su tre mesi) passa da 
4,7% a 2,0% in Svizzera, da 4,0% a 0,2% in Tici-
no e da 5,9% a 4,4% nel Canton Zurigo.

Nel dettaglio, in Ticino nel secondo trimestre 
2006 si è registrato un primo picco positivo pari a 

un tasso di crescita medio del 14,5%, proseguito 
fino al primo trimestre 2007 quando il tasso di 
crescita medio è stato del 18,7%. Nel quinquen-
nio 2014-2019, invece, il valore massimo regi-
strato nel secondo trimestre 2017, pari a 15,6% 
è stato più isolato e estemporaneo. Inoltre, se si 
osserva l’andamento del tasso di crescita nello 
stesso periodo dell’anno successivo (giugno 2007 
e giugno 2018) si estrapolano questi dati: un calo 
del -4,4% contro un -7,5%; dati che ancora una 
volta sottolineano un sostanziale peggioramento 
per il settore turistico cantonale [F. 12].

In più, sempre a livello cantonale e sempre 
nel quinquennio 2014-2019, emergono due lun-
ghe fasi con tassi di crescita medi negativi, uno 
nel corso del 2015 e uno nel 2018.

Quindi, rispetto alla Svizzera o rispetto al 
Canton Zurigo, il settore turistico ticinese era 
quello che, tendenzialmente, negli ultimi anni 
stava andando peggio.

L’onda riflessa, quella del: “Come potrebbe
andare”

Dopo la crisi del 2008 il settore turistico 
aveva faticato a riprendersi. A livello nazionale 
i tassi di crescita medi tornano positivi solo nel 
2010, per poi tornare negativi dal 2011 in avanti. 
Nel caso del turismo, al contrario dei consumi, 

F. 11
Tasso di crescita dei pernottamenti (su base annua, in %), in Svizzera, in Ticino e a Zurigo, per mese, dal gennaio 2006 e dal dicembre 2014

Punto di riferimento, t0:����Dicembre 2019            ��Dicembre 2008

Fonte: Hesta, Ust
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la svalutazione dell’Euro ha reso la Svizzera an-
cora più cara e questo ha scoraggiato parte del 
turismo internazionale (in particolare quello in 
arrivo da Germania, Francia e Italia).

I tassi medi del periodo sono stati pari a 
-0,8% a livello cantonale, -1,8% a livello ticinese 
e +2,3% nel Canton Zurigo.

In Ticino sono ancora più evidenti queste 
difficoltà dall’osservazione dei picchi negativi, 
con diminuzioni del -13,9% nel primo trimestre 
2009 e di -8,6% nel terzo trimestre 2011 [F. 12].

Negli anni successivi alla crisi finanziaria 
c’è stata un’eccezione positiva e cioè il turismo 
nel Canton Zurigo. Qui dopo una contrazione 
nel corso del 2009 s’inizia a osservare una cre-
scita dei pernottamenti fino ad arrivare a un tas-
so di crescita medio massimo di 11,2% nel terzo 
trimestre del 2010. Anche ai bordi della Limmat 
arrivano gli effetti della crisi dell’Euro: nel terzo 
trimestre 2011 i pernottamenti a Zurigo cresco-
no solo dello 0,9%, mentre nel quarto trimestre 
calano del -1,6% [F. 12].

Invece, pochi mesi fa quando tra fine febbra-
io e inizio marzo è arrivato il Covid-19 anche 
alle nostre latitudini, in molti hanno pensato che 
tale evento straordinario sarebbe stato fatale per 
il settore, soprattutto in Ticino. Invece la ten-
denza dei tassi di crescita di questi ultimi mesi, 

nonostante sia ancora negativa, sta indicando 
anche altro.

Osservando i dati mensili, nel mese di aprile 
si sono registrati i valori più bassi e pari a -92,4% 
in Svizzera, -93,1% in Ticino e -93,3% a Zurigo. 
Da luglio i dati dei pernottamenti in Ticino sono 
già positivi (+2,7% a luglio e +3,5% in agosto), 
mentre in Svizzera sono ancora negativi (-26,4% 
e -28,0%), così come sono ancora negativi a Zu-
rigo (-72,9% e -66,9%) [F. 11].

In questo caso sarà interessante, soprattutto 
mantenendo l’ottica ticinese, vedere fino a quan-
do al sud delle Alpi si beneficerà di questi effet-
ti positivi e, soprattutto, quanti di questi turisti 
torneranno a scegliere il Ticino anche quando 
il ventaglio delle mete turistiche a disposizione 
tornerà ad ampliarsi.

Il terreno di rimbalzo, i metadati
Anche la statistica dei pernottamenti, come 

quella delle immatricolazioni, è una statistica 
amministrativa e quindi anche in questo caso si 
hanno a disposizione rapidamente i relativi dati 
mensili.

Come visto per altre statistiche anche i dati 
inerenti alla ricettività turistica sono disponibili 
sul datawarehouse dell’Ufficio federale di stati-
stica: www.pxweb.bfs.admin.ch37.

F. 12
Tasso di crescita medio dei pernottamenti (su base annua, media ultimi tre mesi, in %), in Svizzera, in Ticino e a Zurigo, per mese, dal marzo 2006 e dal dicembre 2014
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37   Per recuperare i dati dei 
pernottamenti dal data-
warehouse dell’Ust, www.
pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/
it: Tema > “10 - Turismo”; 
Fonte > “Statistica della ri-
cettivtià turistica (Hesta)”.

https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it/?rxid=ca37030d-465a-4afc-b873890223688902
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it/?rxid=ca37030d-465a-4afc-b873890223688902
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it/?rxid=ca37030d-465a-4afc-b873890223688902
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/it/?rxid=ca37030d-465a-4afc-b873890223688902
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Abitualmente si usano i dati dei pernotta-
menti negli alberghi. Per completare la rappre-
sentazione del settore si possono poi aggiungere 
anche i dati del settore paralberghiero che indica-
no anche i pernottamenti in altre strutture turisti-
che: campeggi, ostelli e residenze secondarie38. 
Rispetto ai dati sui pernottamenti in strutture al-
berghiere quelli sui pernottamenti paralberghieri 
sono disponibili solo a cadenza trimestrale, inol-
tre questa statistica è relativamente recente infatti 
la serie storica inizia solo dal 2016.

Da buoni rimbalzi a buoni echi, nuove idee
In questo contributo oltre all’abituale con-

fronto tra Svizzera e Ticino si è aggiunto il con-
fronto con il Canton Zurigo, che oltre a essere la 
regione economicamente più importante è anche 
la regione che ha avuto un’evoluzione particolar-
mente positiva negli ultimi anni.

Un’altra possibilità, che non è stata sfruttata 
in questo contributo, è quella di distinguere gli 
ospiti secondo la provenienza; oppure confron-
tare la tendenza dei pernottamenti rispetto al 
numero di arrivi.

Un’ultima idea potrebbe essere quella di sco-
prire se e dove ci sono altre regioni o Paesi che 
come il Ticino hanno avuto questo beneficio in-
diretto legato alla pandemia. Ad esempio, se si è 
interessati a cercare i dati a livello internaziona-
le, si può partire dal sito “Statistics explained” 
di Eurostat39 e poi iniziare a fare dei confronti 
tra Paesi sull’evoluzione dei pernottamenti negli 
ultimi anni.

Conclusioni
Echi. Tutta la riflessione era partita ripren-

dendo alcuni valori relativi all’evoluzione dell’e-
conomia svizzera nel secondo trimestre 2020: il 
Pil che scende del -7,3% su base annua; il tasso 
di disoccupazione che aumenta di 0,4 p.p. e l’oc-

cupazione che cala del -1,6%. Queste cifre sono 
state prima contestualizzate rispetto al livello in-
ternazionale, usando in particolare i dati diffusi 
dall’Ocse, e poi approfondite aggiungendo dei 
dati riferiti al Canton Ticino.

Questo contributo ha cercato una modalità 
d’analisi utile a uscire dallo spettro di lettura 
unicamente legato alla situazione attuale. L’in-
tento non è stato quello di sminuire la situazio-
ne particolare e straordinaria del presente ma, 
al contrario, quello di dare degli strumenti che 
permettessero di leggerla meglio, usando di più 
i dati del passato per riuscire anche a fare delle 
previsioni verso il prossimo futuro.

L’articolo ha così messo in luce alcuni indi-
catori che sono già in una fase di rimbalzo, han-
no già raggiunto il punto più basso e stanno pia-
no piano migliorando. In questa fase ci sono le 
nuove immatricolazioni e i pernottamenti. Altri 
indicatori, come il Pil, andranno molto proba-
bilmente in quella direzione sia in Svizzera e, in 
maniera simile, anche nelle principali economie 
mondiali. In Svizzera il Gruppo di esperti della 
Confederazione prevede per il 2020 un calo del 
Pil del -3,8%, correggendo decisamente la previ-
sione di giugno pari a -6,2%40.

Il punto interrogativo più grande rimane 
quello riferito al mercato del lavoro. A livello in-
ternazionale il panorama è molto eterogeneo con 
alcuni Paesi in cui la disoccupazione è in forte 
aumento, in altri l’aumento è appena percettibile 
e in altri invece la disoccupazione è addirittura 
in calo. Questa eterogeneità deve portare a de-
gli approfondimenti, senza la finalità di scoprire 
quale dato è sbagliato o quale più corretto, ma 
per capire meglio cosa sta succedendo nei vari 
Paesi. Ad esempio, grazie proprio a un approfon-
dimento sui metadati, si è scoperto che l’aumen-
to della disoccupazione negli Stati Uniti è anche 
da addebitare al fatto che oltreoceano i lavora-
tori confrontati a delle misure di lavoro ridotto, 

38 Dalla pagina principale 
dell’Ufficio federale di 
statistica, www.bfs.admin.
ch/bfs/it/home.html: Trovare 
statistiche > 10 - Turismo >  
Ricettività turistica > Settore 
paralberghiero.

39 Dalla pagina principale del 
sito “Statistics explained”, 
ec.europa.eu/eurostat/stati-
stics-explained: Industry and 
services > Tourism > Tourism 
countries and regions.

40 Seco (2020). Previsioni del 
Gruppo di esperti della Con-
federazione, ottobre 2020.

www.bfs.admin.ch/bfs/it/home.html
www.bfs.admin.ch/bfs/it/home.html
ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained
ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/63181.pdf
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/63181.pdf
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/63181.pdf
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cioè tutti quei lavoratori che durante questi mesi 
non hanno potuto lavorare a causa delle misure 
sanitarie in vigore, sono stati classificati come 
disoccupati. Totalmente all’opposto la situazione 
che si sta creando in Italia, dove la disoccupa-
zione sta diminuendo per il passaggio di molti 
cercatori d’impiego dalla categoria di attivi a 
quella di inattivi.

Il monitoraggio a livello internazionale è 
molto utile per affinare quello a livello nazionale 
e cantonale. Infatti per ora in Svizzera la statistica 
dei disoccupati ai sensi dell’Ilo segna un leggero 
aumento, dopo tanti anni di stabilità. Aumento 
che trova conferma nei dati della Seco riferiti 
ai disoccupati iscritti. Questo parallelismo indi-
ca almeno che la crescita della disoccupazione 
in Svizzera è da addebitare a un aumento degli 
iscritti agli Uffici regionali di collocamento. Più 
preoccupanti i dati della Statistica dell’impiego e 
dell’occupazione che in Ticino sono già di segno 
negativo e interessano le categorie dei lavoratori 
più fragili, come gli impieghi a tempo parziale e 
l’occupazione femminile.

Proprio per seguire anche in futuro que-
sti cambiamenti che al momento sono appena 
abbozzati, si ricorda che questo articolo non si 
esaurisce qui: tutte le figure saranno aggiornate 
e pubblicate ogni tre mesi. Quanto presentato in 
figura diventerà una sorta di allegato all’ormai 
collaudato Monitoraggio congiunturale, che dal 
maggio 2009 trova spazio sul sito dell’Ufficio di 
statistica www.ti.ch/ustat attraverso il percorso: 
News > Notiziario statistico.

Infine, al di là dell’analisi e dei commenti 
sulla situazione economica, si ricorda che que-
sto articolo può essere un riferimento anche per 
chi è più interessato alla consultazione diretta 
dei dati. Infatti tramite i continui riferimenti 
e rinvii ai metadati dovrebbe diventare più fa-
cile la ricerca o il recupero delle informazioni 
di natura statistica che vengono messe a dispo-
sizione in maniera più o meno agevole e più o 
meno commentata sia da grandi Organizzazioni 
internazionali (Ocse, Eurostat...) sia dall’Ufficio 
federale di statistica (Ust) che dall’Ufficio di sta-
tistica del Canton Ticino (Ustat).

https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/articolo/2285dss_2016-2_4.pdf
https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/articolo/2622dss_2019-2_2.pdf
https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/articolo/2622dss_2019-2_2.pdf
https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/articolo/2665dss_2020-1_5.pdf
https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/articolo/2665dss_2020-1_5.pdf
https://www.istat.it/it/archivio/247273
https://www.istat.it/it/archivio/247273
https://www.oecd.org/sdd/labour-stats/OCDE-Statistiques-d-emploi-et-de-ch%C3%B4mage-pendant-la-crise-du-COVID-19.pdf
https://www.oecd.org/sdd/labour-stats/OCDE-Statistiques-d-emploi-et-de-ch%C3%B4mage-pendant-la-crise-du-COVID-19.pdf
http://www.oecd.org/fr/publications/principaux-indicateurs-economiques-22195025.htm
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/seco/nsb-news.msg-id-80532.html
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/63181.pdf
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/63181.pdf
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/economie-nationale/comptes-nationaux.assetdetail.12488583.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/economie-nationale/comptes-nationaux.assetdetail.12488583.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/travail-remuneration.assetdetail.13627183.html
https://openknowledge.worldbank.org/handle/10986/33748
https://statistiktage.ch/images/pdfs/2017_PPTs/1.2_Eric-Stephani_Les-opportunits-du-data-mining-pour-les-statistiques-publiques.pdf
https://ericsteph.github.io/corsogiornalisti/#1
https://ericsteph.github.io/corsogiornalisti/#1
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20204173
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20204173
https://www.pxweb.bfs.admin.ch/pxweb/fr/px-x-0302010000_102/px-x-0302010000_102/px-x-0302010000_102.px/?rxid=3f6a0432-7b7e-4cb2-8846-e2f586300438
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/services/pour-medias/toutes-publications.assetdetail.13327123.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/situation-economique-sociale-population.assetdetail.11467860.html
https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/index.php?fuseaction=temi.sottotema&p1=35&p2=166&p3=172&proId=171



